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Sui problemi istituzionali, programmatici e politici 

delegazioni PCI e DC 
Petroselli: nodi non risolti nella posizione democristiana - Largo 
accordo sulla riforma della rete distributiva emerso nella riunione 
tra i rappresentanti del nostro partito e dell'Unione commercianti 

Il nuovo covo in un casolare di campagna vicino Santa Maria di Gallicano 

Scoperta un'altra «base» di Filippini 
Era questa la prigione di Anna Maria? 

L'edificio presenta caratteristiche simili a quelle descritte dalla piccola Montani — Oggi il sopralluogo della bambina — Il 
costruttore arrestato per l'« autosequestro » sarebbe coinvolto anche nel rapimento Lamburghini — La moglie dell'imprenditore 
ammette che il marito simulò: «quando fu liberato mi disse che non era stato drogato dai banditi » • Frequenti litigi con il fratello 

La consultazione tra le for­
re politiche e sociali promos­
sa dal PCI per trovare una 
soluzione di governo per il 
Campidoglio e palazzo VA-
lentini ha conosciuto ieri un 
nuovo .significativo momento 
con l'incontro, cominciato in 
serata e conclusosi a notte 
inoltrata, tra le delegazioni 
comunista e democristiana. 
Per il PCI erano presenti 1 
compagni Petroselli, Ciofi, 
Imbellone, Quattrucci, Ca­
lmilo, Vetere, Bencini, Fred­
da e Salvagni; la DC era 
rappresentata da Signorello. 
Fausti . Montemaggion. Sta-
u t a . Benedetto, Bachelet e 
Corazzi. 

Al termine della riunione 
- che si è tenuta presso la 
federazione comunista — il 
compagno Petroselli SÌ è in­
t ra t tenuto brevemente a par­
lare con i giornalisti. Nel 
corso dei lavori ha detto 
- - sono state illustrate lo 
reciproche posizioni, in un 
dibatti to franco e aperto. Il 
punto fermo che è emerso 
da tutti gli incontri di que­
sti giorni — ha continuato 
Petroselli — è che, allo sta­
to at tuale, esiste una signifi­
cativa convergenza sul fatto 
che bisogna sviluppare il con­
fronto sul piano istituziona­
le. programmatico e poli-

fil partito-) 
C O M I T A T O D I R E T T I V O - In 

Federazione alle 9 . 3 0 O d G : « Si­
tuazione politica e sviluppo delle 
trattative per il Comune e la Pro­
vincia di Roma «. Relatore Luigi 
Petroselli. 

A T T I V O O S P E D A L I E R I R O M A ­
N I • In Federazione alie 18 . O.d.G : 
« Iniziativa politica e di lotta dei 
comunisti per la realizzazione del 
programma sanitario regionale ». 
(Trezzini - Fusco - partecipa Ra-

na l l i ) . 

GRUPPO C A P I T O L I N O E GRUP­
PO ALLA P R O V I N C I A • In Federa-
none alle ore 1 7 . 3 0 . 

GRUPPO P E N S I O N A T I - In Fe­
derazione alle 17 (Colasanti-lm-
bel lone) . 

ASSEMBLEE e I N C O N T R I - pa­
lla alle 21 (Giannantom); Civita­
vecchia « D'Onolrio » alle 1 8 , 3 0 
(Mod ica ) ; Monte Mar io alle 19 
( N a r d i ) ; La Rustie* alle 19 ( T o i ­

l e t t i ) ; Cervcteri alle 2 0 (Cerv i ) ; 
Trevignano alle 2 0 . 3 0 (Minnucci ) ; 
San Vito alle 19 .30 (Sar tor i ) : Gor. 
ga alle 1 9 . 3 0 (Alberto Bernardini ) . 

CC.DD. • Valmelaina alle 19; Au-
rclia alle 2 0 (Rossi ) ; Torre Nova 
alle 19 ( M a r t e l l a ) ; Velletri alle 
19 .30 (F . Ot tav iano) ; Collelerro 
alle 18 .30 (Bar le t ta ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
D A L I - Statali alle 18 C D . ( M a -
c r i ) ; PP.TT. alle 1 7 . 3 0 comitato 
direttivo a Testaccio (Bocconi) . 

Z O N E - « OVEST » a Ostia Cen­
tro alle 1 8 , 3 0 attivo sezioni X I I I 
Circoscriizone in preparazione fe­
stival dell 'Unitàd a Pontile; « EST » 
alla sezione Trieste alle 19 segretari 
sez'oni I I Circoscrizione e sezione 
Italia ( A l e t t a ) ; « N O R D » a Trion­
fale alle 17 .30 attivo FGC| (Veltro-
ni -Dainotto) : sempre a Trionfata 
alle 2 0 segreteria di Zona (Dai -
no t to ) ; « SUD » a Quarticciolo alle 
18 .30 coordinamento V I I Circoscri­
verne (lannil l i -Pisani) ; « T I B E R I ­
N A • a Fiano alle 2 0 C D. di Zona 
(Baccholli) . 

FESTE D E L L ' U N I T A ' - Porta 
Medaglia la festa si apre alle 19 con 
un dibattito sulla situazione poli­
tica (F. Funghi) ; Ostia Antica ini­
zia alle 19 con un dibattito su 
• musica come costume e strumen­
to di lotta » (S Botdint) ; Apertu­
ra inline anche delle seguenti fe­
ste. Monte Sacro; Mar ino e Mon-
teporzio. 

FGCI • E' convocata per domani 
la commissione programma delle 
g,ornate della gioventù di settembre. 

Marino ore 1 8 . 3 0 . Comizio (te­
st.va! un i ta ) : Le Val l i ore 18 .30 , 
Assemblea circolo (C iu l lo ) ; Tr ion­
fate ore 1 7 . 3 0 . Att ivo zona Nord 
(Micucci ) : Rignano Flaminio ore 
2 0 . Assemblea pubblica ( A m i c i ) . 

C O M I T A T O R E G I O N A L E - E' 
convocata per domani, alie O'i 
9 , 3 0 . in side, la riun'one del Co­
mitato Regionale O d G - « Proble­
mi dell'iniziativa e del rafforza­
mento del Partito dopo il voto e 
nella attuale fase politica. Relatore 
Paolo Ciod 

FROSINONE - A n i g n i . ore 13 
( P z z u t i ) : Patrica. ore 2 1 (Nadia 
MaT imone) . 

L A T I N A - Federazione, ore 17 . 
riunione sul'e Comunità montane 
(Vona-Bernardmi) ; Cisterna, ore 
13 CoTim n ; Femm'mle (Paola 
Or tens i ) ; Apri l i» , ore 2 0 . C D 

R I E T I - Passo Corese. ore 21 
d.batti lo pubbl.co (Coccia); Cor-
raro . ore 21 (Fcrron; ) . 

tico. Questo, di per sé. e 
*-*ìia un fatto politico impor­

tan te - un risultato del voto 
del 20 giugno. 

Noi — ha continuato il se­
gretario della federazione -
abbiamo posto l'esigenza del­
la fine di ogni pregiudiziale 
e di ogni preclusione. La po­
sizione della DC a questo 
proposito presenta ancora dei 
nodi non risolti. Ciò comun­
que non pregiudica le possi­
bilità di sviluppare ulterior­
mente il confronto tra tu t te 
le forze democratiche. Anzi, 
queato deve farsi sempre più 
concreto ed effettivo, non 
formale, non tattico, con gli 
occhi sempre rivolti alla ne­
cessità urgente di dare un 
governo a Roma e alia pro­
vincia. 

Slibato —- ha concluso Pe­
troselli - - l,i Federazione co­
munista diffonderà un docu­
mento nel quale saranno af­
frontate le questioni istituzio­
nale, programmatica e poli­
tica. 

Contemporaneamente alla 
riunione PCI-DC, sempre in 
Federazione, una delegazione 
comunista composta dai com­
pagni Trezzini. Vitale, lem­
bo, Alessandro, Prasca e Mi-
cucci ha avuto un colloquio 
con gli esponenti dell'Unione 
commercianti, presenti il pre­
sidente Lucci, Verdina. Gioac-
chini e Giulietti. Al termine 
dell'incontro, il compagno 
Trezzini ha affermato che so­
no s ta te discusse soprat tut to 
le questioni programmatiche, 
in particolare gli aspetti che 
riguardano la politica della 
distribuzione Particolare at­
tenzione è .stata dedicata alla 
necessità, riconosciuta da tut­
te e due le parti, di riordi­
nare gli uffici comunali, esal­
tandone la funzionalità. E' 
s ta ta indicata inoltre come 
un'esigenza prioritaria, lo svi­
luppo ulteriore del decentra­
mento. Nel corso dell'incon­
tro è s ta ta registrata una lar­
ga convergenza sulle misure 
che il futuro governo di Ro­
ma dovrà prendere per rea­
lizzare una razionale e coe­
rente pianificazione commer­
ciale. riordinando tut ta la re­
te della distribuzione. E' sta­
ta t ra t ta ta , inoltre, la que­
stione delle s t ru t ture pubbli­
che di mercato, con il ricono­
scimento comune della neces­
sità di realizzare in tempi 
brevi ì nuovi mercati gene­
rali e un centro di «stockag-
gto » nell'area romana, da lo­
calizzare nella zona nord est. 

Per par te sua. il presidente 
Lucci ha affermato che l'U­
nione commercianti è d'accor­
do sia sulla diagnosi dei mali 
che affliggono il settore che 
sull'elenco delle priorità. Ha 
sottolineato poi la necessità 
che il futuro assetto di gover­
no della città .salvaguardi la 
figura dt imprenditore del 
commerciante. Ha poi assicu­
rato che l'Unione intende pro­
seguire sulla s t rada della col­
laborazione con le forze po­
litiche democratiche per af­
frontare, insieme, i problemi 
della categoria e dei cittadini. 

In precedenza, la stessa de­
legazione si era incontrata 
con ì rappresentanti della fe-
deresercenti. Nel corso del col­
loquio i comunisti hanno ìllu-

. s t ra to !a posizione politica 
con la quale il PCI sta af-

J frantando le questioni ist.tu-
zionali. programmatiche e 
politiche per la formazione 
delle giunte, ribadendo la ne­
cessità di realizzare la più 
ampia solidarietà t ra le for­
ze democratiche. Ha anche 
esposto le linee del program­
ma in materia di occupazio­
ne. sviluppo delle basi pro­
duttive. servizi social», decen­
tramento, coordinamento del­
l'attività t ra Comune. Pro­
vincia e Regione, problemi 
della finanza locale e della 
pubblica amministrazione. 

Dal canto suo, la Confescr-
centi ha illustrato al PCI un 
documento ufficiale, nel qua­
le si sottolinea l'esigenza di 
una rapida costituzione di 
un governo, al Comune e al­
la Provincia, che sapp:a or­
ganizzare l'apporto di tut t i 

i senza discriminazioni e pre-
i concetti. 

Le consultazioni promosse 
dal PCI per la soluzione dei 
problemi del governo del Co 
mune e della Provincia, con­
t inueranno con un fitto ca­
lendario di incontri: stama­
ne una delegazione comuni­
sta si incontrerà con l'Unio­
ne industriali; martedì pros­
simo con la Confa pi (picco­
li industriali); venerdì 23 lu­
glio con le tre centrali coo­
perative; infine. all'inizio 
della prossima settimana, con 
le tre organizzazioni degli 
art igiani. 

Il dialogo tra 1 rappresen­
tanti delle forze politiche 
non si sviluppa soltanto ne­
gli incontri diretti , ma an 
che a distanza. Ieri il socia­
lista Benzoni ha risposto alla 
sortita compiuta l 'altro gior­
no dal de Cabras sulla pagi­
na del bollettino radicale. 
Come si ricorderà, l'esponen­
te di « forze nuove » ha pa­
ventato la possibilità che il 
PSI venga « fatto fuori » da 
un « accordo PCI-DC che pas­
si sulla sua testa ». « Pensia­
mo — ha risposto Benzoni — 
che lo spazio di un partito 
spetti al partito stesso tro­
varlo. E noi socialisti ritenia­
mo che il nostro spazio sia 
da collocarsi all'interno di 
una reale alternativa di go­
verno al Comune dt Roma. 
it che significa all'interno di 
una giunta che raggruppi 
tutta la sinistra senza esclu­
sioni. E ci meraviglia — ha 
aggiunto — che sia proprio 
un esponente di quella DC 
che finora non ha fatto al­
tro che schiacciare i suoi col­
laboratori minori durante la 
gestione di governo, che ades­
so si faccia prendere da scru­
poli per una pretesa volontà 
prevaricatrice del PCI nei 
confronti nostri o di altri ». 

Un particolare della mansarda dove sarebbe stata tenuta prigioniera la piccola Anna Maria Montani 

Dopo quelle della Pirear e della Bristol annunciate ieri 13 espulsioni alla Haswell 

CHIMICI: LICENZIAMENTI «A PIOGGIA» 
I lavoratori della fabbrica di Pomezia erano da tempo in cassa integrazione • Nel settore, che occupa 30 mila operai, 12 le aziende in 
colta - Molti e pesanti i processi di ristrutturazione « selvaggia » e di decentramento produttivo • I più colpiti sono i piccoli stabilimenti 

Tredici licenziamenti alla Haswell: questa la decisione 
preannunciata dalla direzione della piccola fabbrica del 
settore cosmetico che ha sede a Pomezia. I 13 licenzia­
menti, una volta attuati, dimezzerebbero il personale, 
oggi composto da 30 operai. I lavoratori sono da alcuni 
mesi in cassa integrazione e lo stabilimento attraversa 
un difficile momento di crisi. I licenziamenti, con un 
taglio tanto netto dei livelli d'occupazione darebbero in 
pratica l'avvio ad un vero e proprio smantellamento 
della struttura produttiva. I lavoratori della Haswell e 
i sindacati unitari dei chimici hanno deciso di respin­
gere, con la mobilitazione, la richiesta delle 13 espulsioni. 

12±^à ^.«BT" * ""***• £ 

TRAGICO ROGO SULL'AUTOSTRADA n „ ™ 
si, Deborah Ruocco, ha perso la vita in un tragico incidente avvenuto ieri verso le 9, sulla 
autostrada Roma-Napoli, nei pressi dello svincolo per Colleferro. La • 500 > del padre della 
piccola ha tamponato un autotreno. Mentre due autisti di un altro camion si fermavano 
per prestare i primi soccorsi ai feriti, sopraggiungevano altri 3 autocarri che investivano 
i mezzi fermi al centro della strada e prendevano fuoco. Le fiamme si sono rapidamente 
estese agli altri veicoli. Un'altra persona ha perso la vita, ieri mattina all'alba, in un 
incidente sull'autostrada per Fiumicino, all'altezza dello svincolo per Civitavecchia. La vit­
tima, Martino Galasso, era alla guida di un camion che ha tamponato un autotreno che 
lo precedeva; quest'ultimo è risultato rubalo. Nella foto: i resti del rogo sull' < Autosole » 

Con la richiesta dei licen­
ziamenti alla Haswell salgono 
o 12 le fabbriche del settore 
chimico in difficoltà. Questo 
comparto produttivo, che oc­
cupa nella provincia di Ro­
ma nelle sue diverse bran­
che poco meno di 30 mila 
lavoratori divisi in trecento 
aziende, è in questi ultimi 
mesi tra i più colpiti dalla 
crisi. Licenziamenti, cassa in 
tegrazione, processi di ristrut­
turazione «selvaggia» o di 
decentramento produttivo so­
no all'ordine del giorno. 

E' il caso della Pirear. una 
fabbrica che produce fiale d: 
vetro per medicinali del grup­
po farmaceutico Serono. dove 
soltanto pochi giorni fa so­
no stat i annunciati 42 licen­
ziamenti. La stessa cosa av­
viene alla Bristol Italia — 
che fa parte di una grande 
multinazionale americana — 
dove è s ta to chiuso l'intero 
settore commerciale per la 
v e n d t a dei prodotti cosme­
tici della linea MUM. Nel pri­
mo caso le espulsioni dal la­
voro sembrano nascondere e 
precedere un passaggio d: 
di proprietà dell'azienda. 
mentre per quanto r.guarda 

Ieri la manifestazione promossa al Policlinico 

I lavoratori degli ospedali 
condannano le provocazioni 

! A Monterotondo i « sub » hanno scandagliato senza risultato il Tevere 

«Sono certa, è annegato» dice la 
madre del ragazzo scomparso 

« Con la mobilitazione e la 
vigilanza, ì lavoratori degli 
ospedali romani sapranno im­
pedire «He forze della provo­
cazione che agiscono all'inter­
no della rete sanitar ia roma­
na di portare avant i il prò 
prio disegno, teso a creare 
una situazione di caos nei no­
socomi per impedire una pro­
fonda opera di r isanamento >». 
Il compagno Bruno Vetlrai-
no. della segreteria della Ca­
mera del lavoro, ha concluso 
con queste parole, ieri m u ­
lina, l'assemblea che si è svol­
ta nell'aula di « malatt ie in­
fettive». al Policlinico. Alla 
manifestazione, convocata dal­
la federazione provinciale del­
la CGIL, CISL, UIL dopo i 
recenti a t tenta t i compiuti ai 
danni di alcuni dirigenti del 
Pio Istituto, hanno parteci­
pato delegazioni del persona­
le di tutt i gli ospedali roma 
ni. Alla presidenza c'erano ì 
sindacalisti Di Napoli e Zac-
chi i t t i , della CISL. Vettrai-
no e Galat iot i della CGIL, e 
11 compagno Fusco, della fé 
derazione del PCI. membro 
del direttivo del Policlinico. 

Per primo ha preso la pa­
rola Galat:cta. che ha ricor­
dato come ì gesti criminosi 
compiuti nei g.orni scorsi. 
contro il commissario degli 
OO.RR. G.rolamo Congedo. 
il presidente del consiglio di 
disciplini. Luciana Sensini. e 
il segretario generale Mano 
Moreschini. abbiano succita­
to sdegno nella ci t tà e la 
unanime condanna di tut te 
le forze politiche e sindacali. 

La matrice di questi atten­
tati — ha affermato a sua 
volta Vettramo. che è inter­
venuto a nome della federa­
zione unitar.a — ci sembra 
evidente: l'obiettivo è quello 
che da sempre perseguono le 
forze che vogliono vedere bat­
tuto il movimento operaio: 
dividere i lavoratori: creare 
disordine; intimidire chi si 
batte per cambiare le cose. 

Ma è a l t re t tanto evidente 
— ha soggiunto Vettraiano — 
che questi gesti non baste­
ranno a fermare il processo 
di risanamento che. anche 
negli ospedali romani, è sta­
to avviato dopo !e dure bat­
taglie condotte In questi anni 

dai lavoratori organizzati dal 
sindacato: la lotta unitar ia 
— che ha visto isolati e 
sconfitti tut t i i gruppi di pro­

vocatori — ha già portato a 
primi importanti risultati. La 
approvazione da par te del 
Parlamento della legge 200. 
che ha rimesso un po' di or­
dine nella caotica situazione 
contrat tuale del personale; la 
decisione della giunta della 
Regione di dare agli ospedali 
riuniti un commissario, per 
cancellare i guasti pesanti, 
le lentezze e i fenomeni di 
cattiva amministrazione del 
passato; l'avvio di un di­
scorso nuovo per disaggrega­
zione del Pio Ist i tuto e per 
la realizzazione delle unità sa 
nitarie locali sono tu t te con­
quiste di grande importan­
za per il movimento demo­
cratico. 

Certo — ha concluso Vet-
traino — restano difficoltà e 
problemi da risolvere le cui 
dimensioni non possono esse­
re sottovalutate. Per questo, 
proprio in questi giorni, il 
sindacato unitario ha chia­
mato alla mobilitazione 

I l piccolo Luciano Orru, scom­
parso da tre giorni 

Per tu t ta la g.ornata d: :o-
| r. : sommozzatori hanno scan-
j dagkato le acque Lmacciose 
. del Tevere alla ricerca del 
j r .«gazz.no d: dodici anni scom-
i parso l'altro giorno a Mon 
j terotondo L'ipotcs: che Lu-
. ciano Orru sia nflogato nel 
ì fiume e diventata esirema-
! mente concreta dopo che il 
i fratello del bamb.no, Raffae-
ì '.e. di 21 anni, ha ritrovato 
I sul greto del Tevere gli ab:t: 
! d: Luciano: una maglietta 
| e un paio di jeans. ass:eme a 
j un braccialetto di pelle. 
I Mercoledì, finite» di pran­

zare, Luciano Orni era usci-
I to di casa per andare a com-
• perare le s.garette alla manv 
j n » . Liliana Sedda di 39 anni. 

Era tornato dopo pochi minu­
ti e verso le tre era uscito di 

! nuovo. « Mi ha det to che non 
| avrebbe tardato — racconta 
l ancora sotto choc la signora 

Sedda —. Quando non lo ho 
visto r ientrare non mi sono 
subito preoccupata: ho pen­
sato che si fosse fermato a 
giocare con gli altri bambini. 
Poi quando la sua assenza si 
è prolungata, impensierita, so­

no andata a cercarlo^. 
La donna s: è recata ne-

g.ard.ni di Monterotondo. ha 
cercato gli am.ci di Luciano 
per chiedere loro se lo aveva 
no v.sto. E' iniziata cosi l'af­
fannosa ricerca che si e pro­
t ra t t a fino a tarda notte. Ver­
so le 23.30. infine, uno dei 
cinque fratelli d: Luciano ha 
ritrovato gli abiti del ragaz­
zo: il dubbio che fosse affo­
gato nei fiume ha lasciato il 
posto, per i familiari, a una 
drammatica certezza. 

« Sono sicura che Luciano 
s:a scivolato in acqua — dice 
tra le lacrime la madre — 
non aveva alcun motivo per 
andare via da casa. Quello 
che voglio ora e che il fiume 
mi restituisca il corpo del m.o 
Luciano. Era così pieno di vi­
ta .. ». 

Nozze 
Si sposino oggi in Cini?.doglio 

i compagni Renato Sthettini t Le­
tizia Lionti . Agli spasi g. ungano 
gli auguri dei compagni della se­
zione di Cinecittà t del l 'Unità. 

la Bristol il «taglio-) del set­
tore commerciale rappresen­
ta una pura e semplice ope­
razione di « razionalizzazio­
ne » da parte di un gruppo 
che non soffre oggi crisi e 
difficoltà. Un'altra « fetta » 
di licenziamenti ha toccato 
invece piccole e piccolissime 
s t ru t ture produttive, come la 
Von Boch. del settore far­
maceutico. dove sono stati 
espulsi tei dei 16 operai, o 
la Bandim. clic produce ver­
me: e .-tucchi. dove si tenta 
d: ridurrò il perdonale da l ì 
a 11 dipendenti dopo che già 
negli scorai anni l'azienda 
aveva gradualmente abbassa­
to ì livelli di occupazione. 

Come s: vede uno stilile.-
dio di licenziamenti che s p e ­
so mettono in dubbio la 
stessa sopravvvenza delle pic­
cole b r u t t u r e produttive, che 
costituiscono la grande m,i.; 
sa delle 300 aziende del set­
tore. Soltanto quat t ro stab.-
limenti in tut ta la provincia. 
infatti, occupano p.u di m.l-
!e addetti , altri 10 ha imo ol­
tre 500 dipendenti, mentre il 
grosso è comporto di azicn 
de med.e pccole e n.ccol:.-,-
S .TO, non poche con slrut 
tura art ie .anale. 

Ma anche nella fascia esi­
gua delle grandi fabbr.che 
sono da registrare casi d: dif­
ficoltà. Alla Sn.a di Colle-
ferro. che con ì suo: 3 200 
opera: e la magz.ore azien­
da chimica della provincia. 
fono in at to ns t ru t tura / ion: 
che prevedono un aumento 
del decentramento produtt: 
vo. In aire parole si tenta 
d: ' espor tare -> fuor, da: can­
celli delia fabbr.ca (dove la 
forzi contrat tuale dei lavo 
ratori e forte) tutta una so 
r.e di lavorazioni per trasfe­
r t e .n altre piccole azien­
de o laboratori artig.anal. . 
Anche la Pa'mo..ve di Anzio. 
dove vengono prodotti detcr 
.-ivi. .-ta tentando di r_<olve 
re l'annoso problema degli 
appalti interni attraverso i! 
i:ccnz:amento degli operai di 
alcune dit te che operano 
dent ro la fabbr.ca. 

Le al t re aziende in crisi so 
no la Comiro d: S. Palom­
ba. una impresa minerari * 
che produce zolfo, dove la 
metà dei 130 operai è in cas­
sa integrazione e si prospet­
tano per :1 prossimo futuro 
massicci licenziamenti. Le 
Ceramiche Tacconi lavora ad 
orario ridotto, mentre alla 
Tibercarnc non marcia il 
piano di ristrutturazione che 
doveva salvare l'azienda dal­
la chiusura. Anche nel set­
tore elettronico, alla Philips 
c'è la minaccia di espulsioni 
per numerosi tecnici e im­
piegati. 

Dopo quella trovata tre mol­
ili fa al Lido dei Pini — rul­
latasi un bluff — i cambime­
li avrebbero scoperto un'al­
tra prigione libata dalla ^ ban­
da Filippini > per tenore in 
(Maggio Anna Maria Monta 
m. Questa volta però fili mot 
/i sarebbero meno ìncoinisten-
ti di quelli rinvenuti in « \illa 
Uireho ». e proverebbero - -
secondo i carabinieri — che 
il costruttore romano arre­
stato per 1\< auto.icque-.tro >. 
è coinvolto iti altri rap'incnti 
« v e r i » : quelli della piccola 
Montani, di Alessandro Lam 
burghini, e for.ic di Renato 
Ponteriani. Quost'ult'ino non 
è ancora stato hlxTato 

l«i « base » trovata ieri mat­
tina è in un casolare di cani 
paglia vicino Santa Mafia di 
Gallicano, un pae.it* a una 
trentina di chilometri da Ro­
ma. L'edificio presenta carat 
tcrtstiche simili a quelle d i e 
Anna Maria Montani riuit ì a 
scorgere dalla tenda blu in 
cui iu tenuta rinchiusa: la 
moquette dt uua mansarda 
dello stesso colore di quello 
descritto dalla bambina e una 
trave al soffitto, ricordata con 
precisione dalia piccola, t he 
unici a scorgerla attraverso 
uno strappo della tenda. 

Nel casolare inoltre, .sono 
stati trovati numerosi album 
di « Topolino > (gli stessi fu­
metti furono dati ad Anna dai 
banditi) e mazzi di carte fran­
cesi (con i quali la bambina 
giocò insieme ai -suoi rapitori 
a e scala quaranta »). Queste 
le prove portate dal nucleo 
investigativo dei CC: oggi co 
munente Anna Maria Montani 
sarà accompagnala nel caso­
lare per riconoscere la .sua 
prigione. 

Il collegamento fra il falso 
sequestro di Filippini e quello 
vero della Montani, viene sta­
bilito grazie a Massimo Pani­
co, il detenuto evaso sette an­
ni fa dal carcere di Lecce. 
riacciufrato la settimana .scor­
sa. che si era legato al costrut­
tore romano. A lui, sotto il fal­
so nome di Massimo Frasca. 
sono risultati intestati i con­
tratti d'affitto del casolare e 
di altre numerose ville vicino 
Lavinio, tra le quali le due 
<* basi A scopette nei giorni 
scorsi a Lido dei Pini. 

Sulla base di quest'ultimo 
ritrovamento gli inquirenti 
sembrano essere ora convinti 
di poter affermare* che 1\- au­
torapimento J> di Filippini e i 
sequestri Montani. Lambur-
ghini e forse anche quello di 
Pentcnani vaiano opera della 
stessa banda, recentemente 
costituitasi, om/w.s'fn (la 40 
clementi, che operano per 
squadre, in maniera autonoma 
e con scambio periodico di 
personale specializzato ^. 

Con i nove arresti già ope­
rati i carabinieri ritengono 
i di aver dato un colpo note­
vole alla banda. Molto peri} 
rimane ancora da fare, ed in 
particolare individuare i crc­
pi che addirittura sarebbero 
ignoti agli stessi gregari ». 

Secondo il nucleo i m e iti ga-
t i \o dei CC non sarebbe IÌA 
escludere l'ipotesi già avan­
zata nei giorni scorsi che il 
rapimento di Renato Filippini 
Ma stato in realtà un «er rore 

mi Lixuro di e re si a n venuti 
d.i fuori Roma. 11 progetto 
ini/tale — al quale !o ste.-o 
Filippini avrebbe (ontribiiito 
- saroblx* stato quello di ra 
pire il fratello Antonio, per 
chiedere ai familiari un ri­
scatto dt (!(H) milioni. 

len . intanto, il .sostituto prò 
t mature della Repubblica 
Armati ha interrogato !.i mo­
glie di Renato Filippini. An 
na Maria, che dui ante lì col 
loqii'O col magistrato avrebbe 
latto - import'i/iti ammissioni 
sulle lesp'iiisalìihtà del man 
to . La il > ma a\ ìvbbe detto. 
in sostanza. ». he il cosfuttore 
p il volte litigò e minai ciò il 
frati l'o. «Vedrai clic ad .\n 
tmiin i saldi pi ima o poi glieli 
faccio finite fuori ("è gente 
ihe per me farebbe qualsiasi 
cosa •• ]e avrebbe ripetut'i Tuo 
mo in mo'tt* occasioni, l 'u'al-
ti'a fnuc rivelatrice — sempre 
secondo la test,mon an/a della 
signora F'I'pp'm - - l'unpren 
ditoiv l'avivhb,* pronunciata 
appena liberato Quando era 
.incora ricoverato m ospedale 
Renato Filipp-n invitò la mo 
glie a vuotare il rei .piente 
con l'urina * .Voi> sono stato 
diagatn dai banditi — (Ime 
Filippini — e se fanno le ana 
l;si dell'urina si accorgono 
che ho mentito •>. 

I! sostituto prov. tiratore della 
Repubblica, infine, ha modi 
ricalo ieri le motiva/ioni degli 
ordini di cattura per i nove 
che nià si trovano in carcere: 
Paolo Santucci. Enrico Piz 
/igoni, Luciano Colletti, Mario 
I3ernardoiu. Pasquale Binn 
chini. Fiorella Candiotti, Pao 
lo Frati. Massimo Panico e 
Renato Filippini. Per tutti i 
nuovi ordini parlano di .simu­
la/ione di sequestro, leeoni 
a persona, detenzione di »r 
mi. minacce e tentata estor 
sione. Vedremo se* nei pros-;' 
mi giorni a questi reati Arnia 
ti ne aggiungerà di altri. 

Ustionati dalla 

soda caustica 

due operai 

ad Aprilia 

Sono rimasti gravemente 
ustionati da un getto di soda 
caustica, nello stabilimento 
dell'azienda chimico-farma-
ceutica Angelini Francesco dt 
Aprilia. I due operai — Pietro 
Di Re. 31 anni, e Remigio 
Paloni. 22 anni — erano in­
tenti alla preparazione di ver 
mei. versando soda caustica 
m una vasca, dove era conte 
mito auro materiale. 

Veiso le 11. improvvisamen­
te. la disgrazia: un getto di 
soda investiva gli operai, che 
rimanevano ustionati dalla 
sostanza corra.iva. Gli sveli 
turati , sono stat i immediata 
mente soccoisi dai colleglli d. 
lavoro, e trasportat i al cen 
tro grandi ustioni dell'ospe­
dale S. Camillo. I sanitari del 
nosocomio, li.inno provveduto 
a praticare le opportune cu­
re ai due operai, disponendo 
ne ì! ricovero con una pro­
gnosi d: trenta giorni. 

Quello che si dice sul nuovo go­
verno 

Intervista a Oddo Biasini 

Le donne ora sono di casa in Par­
lamento 

I killer dell'internazionale nera 

Dicci milioni di italiani sulle stra­
de delle vacanze 

Alla corte di sua maestà il dollaro 

Sulla pelle dei palestinesi non 
gioca solo Israele 

IP. 
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